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Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioniVolontariato

In collaborazione con CSV Emilia

Adozioni responsabili, imparare 
grazie alle storie di “Mi fido di te”

●  Le prime 500 copie di “Mi fido di 
te” sono andate a ruba; il libro ora è 
stato ristampato per consentire che 
la catena virtuosa che si è creata non 
si spezzi, per continuare ad alimen-

tare la rete solidale nei confronti del 
canile municipale di Piacenza. 
Il libro è infatti stato scritto dalla 
dott. Castelli per raccogliere fondi 
che sono andati e andranno anche 
in futuro a favore dei cani ospiti del-
la struttura. 
Il libro nasce da una promessa fat-
ta dall’autrice ad un bimbo che fre-
quentava il canile con la sua mam-

ma per l’affido di una cucciola di cui 
anche la madre, Grace, era ospita-
ta nella struttura. 
Il bambino era preoccupato che an-
che Grace trovasse una famiglia co-
me era accaduto per la sua piccola 
Sierra. 
Di qui la promessa di Elena Castel-
li a quel bambino, di avergli fatto sa-
pere notizie di Grace. 

timo del libro, dell’attività del cani-
le e dell’associazione “Amici del Ca-
nile di Piacenza”, con un appello ad 
adottare partendo dalla realtà loca-
le e non da lontano. 
Il libro si può trovare in numerosi 
negozi di Piacenza: Pecora nera, 
Fahrenheit 451, Pa Gì Ne Libreria, 
Color Flash Lab, Bar Santa Rita, 
Gioia degli animali, Pet’s Planet, 
Mettimi giù, Tralenuvole, Bolle di 
Sapone, Testa e cuore a Pontedel-
lolio, al cinema Le Grazie di Bobbio 
e allo Iat di Bobbio. In alternativa si 
può prenotare la propria copia al 
numero 320-0570206. Sulle pagine 
Facebook ed Instagram tutti gli ag-
giornamenti.La copertina del libro

Un libro scritto a scopo benefico 
dalla dottoressa Castelli: il 
ricavato alle attività del canile

E così è stato: la bella notizia 
dell’adozione è arrivata. Quella di 
Sierra e Grace è solo una delle sto-
rie raccontate nel volume, storie 
che hanno anche un retroscena tri-
ste, di rinunce di proprietà, di se-
questri, di disabilità, ma scritte con 
parole semplici, quasi come delle 
favole che i bambini capiscono e 
fanno subito proprie, aiutandoli ad 
accrescere sin da piccoli il senso di 
responsabilità che loro sono capa-
cissimi di trasmettere anche agli 
adulti. 
Un’occasione anche per avvicina-
re i bambini alla lettura e alla scrit-
tura.  
L’adozione responsabile è il fine ul-

Un grande cuore pieno d’amore 
per gli ospiti del Canile di Piacenza

sidente Giovanni Orsi -. Orga-
nizziamo per esempio raccolte 
fondi e raccolte cibo, ma sem-
pre con una priorità, quella di 
sensibilizzare alle adozioni al 
canile di Piacenza». 
L’adozione dei cani deve diven-
tare, osservano i referenti 
dell’associazione e del canile, 
un vero e proprio fenomeno 
culturale, per limitare gli ingres-
si nelle strutture e diffondere la 
cultura all’esterno del rispetto 
del cane e del saper prenderse-
ne cura. 
Il presidente Orsi non è solo in 
questa esperienza. Al suo fian-
co ci sono il segretario Stefano 
Bernardi e la consigliera Clau-
dia Cerri insieme ad una quin-
dicina di volontari che si impe-
gnano nelle attività proposte 
per aiutare i pelosi e per cerca-
re, come si legge dalle pagine 
Facebook e Instagram, “di dare 
loro una voce”. 
Sulle pagine social “Associazio-
ne Amici del Canile di Piacen-
za odv” sono presentate tutte le 
iniziative organizzate, ma an-
che gli amici a quattro zampe 
in cerca di una casa che sono 
ospitati nella struttura. 
Attualmente sono 84, riferisce 
la dott. Elena Castelli, veterina-
ria e responsabile del canile di 
Piacenza. 

Il logo dell’associazione e, a destra, il frutto di una delle raccolte cibo 
organizzate periodicamente

Nadia Plucani 

●  Immaginiamo un cuore che 
abbraccia la città di Piacenza e 
un’area verde in cui gli amici a 
quattro zampe possono corre-
re liberi e sereni; al centro una 
casa, quello è il canile munici-
pale di Piacenza ed in primo 
piano una bambina che ab-
braccia un cagnolino, e siamo 
sicuri che sia stato appena 
adottato proprio in quella strut-
tura. 
Quel bel quadro colorato, av-
volto dal cuore, è il logo dell’as-
sociazione “Amici del Canile di 
Piacenza” su cui campeggia la 
denominazione del sodalizio, 
nato giusto un anno fa a sup-
porto del canile municipale di 
Strada alla Madonnina. 
«Noi siamo nati per aiutare il 
canile dall’esterno a supporto 
della struttura a prescindere da 
chi siano i gestori - spiega il pre-

L’associazione “Amici del Canile di 
Piacenza” è attivissima sui social 
e sul territorio con iniziative benefiche

Gli ultimi entrati sono cani da 
caccia, ma ci sono anche per 
esempio tanti cani da rinunce 
di proprietà. 
Tante sono le motivazioni che 
portano un nuovo ingresso in 
canile e per questo occorre un 
braccio operativo a supporto 
della struttura perché tutti i ca-
ni possano avere la loro digni-
tà. 
La prima iniziativa di raccolta 
fondi promossa dall’associazio-
ne “Amici del Canile di Piacen-
za” è stata la pubblicazione del 

libro “Mi fido di te”, una raccol-
ta di storie vere di adozioni 
scritta dalla stessa dott. Castel-
li, veterinaria e responsabile del 
canile di Piacenza. 
Il ricavato della distribuzione 
del volume, inoltre, sarà intera-
mente utilizzato per aiutare i 
cani del canile e associazioni 
animaliste del territorio. 
In programma ci sono diverse 
raccolte di cibo. 
Le prossime saranno il 17 di-
cembre, il 24 dicembre e il 27 
dicembre presso L’Isola dei Te-

sori in corso Europa e il 19 e 3 
dicembre presso il Tigotà in via 
Manfredi. 
«Le raccolte - osservano i pro-
motori - ultimamente sono an-
date bene. Tante persone fan-
no buoni spesa nei negozi de-
gli animali ed anche in farma-
cia, molto utili per le terapie di 
alcuni cani che devono seguire 
cure quotidiane». 
Le raccolte fondi poi si abbina-
no a momenti conviviali, come 
gli aperitivi in compagnia. 
Il prossimo in calendario sarà 

« 
La nostra priorità 
è sempre quella 
di sensibilizzare alle 
adozioni al canile»

giovedì 24 novembre al “Bacic-
cia” in via Dionigi Carli a Pia-
cenza dalle 18.30 alle 21.30. 
Parte del ricavato, tolte le spe-
se, andrà all’associazione per i 
suoi scopi. 
Per sostenere l’associazione e 
quindi tutti i suoi scopi a favo-
re degli ospiti del canile, è pos-
sibile fare libere donazioni 
(Iban 
IT41B0515612605CC03100135
25 Banca di Piacenza) o sceglie-
re di destinare all’associazione 
il 5x1000 (C.F. 91127190337).


